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Dal vangelo secondo Giovanni (20, 1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora 
e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che 
era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 
entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 
 

 
 
 
 
 
 
Mi è caro rivolgere a tutti voi l’augurio di Buona Pasqua, un augurio che per 
non diventare formale, vuoto, domanda di entrare in dialogo con la nostra 
vita.  
In che modo la Pasqua di Gesù interpella e illumina la mia vita? È soltanto una festa, una ricorrenza, un momento dove 
scambiarci frasi augurali? Sono domande che continuo a farmi per non cercare di cadere nella tentazione di far coincidere la 
Pasqua di Gesù con una festa, finita la quale, finito tutto. 
La Pasqua interpella la mia e la nostra fede: sono disposto a credere che Dio papà è capace di pronunciare una parola di vita 
anche là dove la morte e il peccato sembrano ormai degli incontrastati padroni? 
Durante la Via Crucis che abbiamo pregato mercoledì scorso Olga, commentando la decima stazione: Gesù spogliato delle 
vesti, ci ha ricordato quale spoliazione sta vivendo il popolo ucraino: 
“Tanti in Ucraina hanno dovuto lasciare la propria casa, i propri cari e la propria città, ma c’è anche chi ha lasciato dietro di 
se una casa distrutta e famigliari defunti. Chi ha perso la casa e vestiti, perché un razzo ha colpito l’edificio ed è bruciato tutto. 
Chi ha perso genitori, figli, parenti. Chi ha perso senza una gamba, chi un braccio o altre parti del corpo. Chi ha perso la ragione 
perché non e riuscito a sopportare quanto è accaduto ed è impazzito. Chi si è tolto la vita. E’ la guerra, e da qualsiasi 
angolazione si guardi, è ugualmente terribile. Chissà quanto durerà ancora e come finirà. E quanto rimane niente di niente, 
resta solo la Fede.” 
È solo grazie alla fede che possiamo vedere al di là dei tanti segni di morte, che riconosciamo presenti nella nostra vita e 
acanto a noi, che Dio papà non ci ha abbandonato, ma che sta già preparando per noi un futuro di gioia e di pace. 
A tutti auguro, sostenuti dalla fede in Gesù risorto, di voler guardare la propria vita, anche quello segnata dalle delusioni, 
dalle amarezze, dalle separazioni, dalla guerra, dalle cattiverie, dalla malattia, dalla morte di una persona cara, … coltivando 
nel cuore la certezza che Dio papà non è lontano da nessuno di noi e che da queste nostre morti la nostra vita risorgerà bella, 
buona, felice. 
 
Buona Pasqua 
Don Carlo, Tadiana, don Luciano, don Marcello, padre Carlo 
 
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
EMERGENZA UCRAINA: Le nostre Parrocchie continuano ad assicurare ad Olga, Andriy, Katia e Lucia l’accoglienza che abbiamo 
loro promesso non solo garantendo loro vitto e alloggio, ma anche donando loro il nostro tempo e la nostra vicinanza. Il conto 
corrente della Parrocchia IBAN: IT15 V030 6961 4821 0000 0005 249 continua a raccogliere le nostre offerte per gestire le spese. 
A chi vuole lo usa chiedo di inserire come causale: “accoglienza profughi”. 
 

EMERGENZA TERREMOTO: Chi volesse sostenere economicamente i terremotati della Siria e della Turchia potrà ancora farlo 
versando la propria offerta sul conto corrente intestato a Servitium Emiliani Onlus (il braccio operativo di Caritas Tarvisina) Iban: 
IT55 H 08399 12000 000000318111 (l’offerta è detraibile). Causale: “Terremoto Turchia – Siria 2023”. 
 

Buona Pasqua! 



 
LUNEDÌ DELL’ANGELO: Lunedì saranno celebrate due Sante Messe alle 10.00: in chiesa a Maser e davanti la chiesetta di San Giorgio 
 

COMUNITÀ EMMAUS: Lunedì di Pasqua la comunità Emmaus ospita le varie comunità Emmaus presenti in Italia. Coloro che 
volessero conoscere ancor più da vicino questa realtà, che è presente tra noi, si sentano i benvenuti. L’incontro avverrà presso la 
Casa della comunità e negli spazi dell’oratorio di Maser. 
 

FUNERALE: Martedì alle 15.00 a Madonna della Salute sarà celebrato il funerale di Sibillin Silvana 
 

GENITORI RAGAZZI QUINTA ELEMENTARE: Venerdì alle 20.30 in oratorio a Maser don Carlo e le catechiste incontreranno i genitori 
dei ragazzi di quinta elementare che si stanno preparando a ricevere il Corpo di Gesù per la prima volta 
 

BATTESIMI COMUNITARI: Domenica alle 10.45 in chiesa a Maser Giacomo Esposito ed Ettore Baldin riceveranno il Battesimo. 
 

IL “CENACOLO DEL PANE”: Continuiamo a raccogliere la nostra solidarietà per sostenere il “Cenacolo del pane” che, ogni giorno, 
offre un pasto caldo a circa una sessantina di persone momentaneamente in difficoltà. 
 
 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 10 al 16 aprile 2023 
 
 
 

Lunedì 10 aprile 

MASER 
10.00 Susan Ida (ann); Silvestri Giovanni; Gallina Eugenio (ann); Bellò Maria; Freschi Don Vittorio (ann); Bernardo 
Luigina (ann); 
COSTE 
10.00 pro popolo;  

Martedì 11 aprile MADONNA della SALUTE 
15.00 FUNERLE DI SIBILLIN SILVANA 

Mercoledì 12 aprile COSTE:  
8.00 Per i missionari  vivi e defunti;  def.ti Andeatta; def.ti Favarello;  

Giovedì 13 aprile COSTE:  
8.00 Don Gabriele e i sacerdoti delle parrocchie; def.ti Toso; def.ti Parisotto;  

Venerdì 14 aprile MADONNA della SALUTE  
8.00 Per i giovani; 

 
 

SABATO  

15 aprile 

MASER 
18.30 Pellizzon Gino; Bianchin Millo; Bottin Amedeo (ann); Martignago Carlo, Gianfranco, Gianluigi e Luigia; Don 
Eugenio Posmon (ann); Casagrande Rosanna (trig); Nardi Pietro e famigliari defunti; Gallina Alessandro (dallo sci 
club); Trinca Rosa; Rossetto Elio e Vettoretto Elisa; Rech Renata; Fam. Costalunga Pietro; per intenzioni dell’ 
offerente. 
CRESPIGNAGA 
18.30 Zanusso Mario, fratelli e Mares Andrea; Trinca Fortunata, Vittorio, Gino e Roma; Dal Bello Giovanni e famigliari 
vivi e def.ti; Visentin Pietro e famigliari def.ti; Tittoto Giuseppe (ann.); Visentin Marino e Clara; 

DOMENICA 
16 aprile 

II domenica 
di Pasqua, A 

MASER 
9.30 De Zen Teresa, Eugenio e famigliari defunti; Ballestrin Virginia; Andolfo Santino e Flavio; Zanotto Annalisa (ann) 
AnnaMaria Marcon (ann); per le signorine del Pio Istituto, Carmela, Valeria, Anna, Rina, Rosetta, Laura, Angelina, 
Imelda.;  
COSTE  
8.00 Zandonà Anacleto, Giovanni e Carlo; Ballestrin Giovanni; Dal Molin Rosanna; Bianchin Pio e Rina; Zandonà 
Amedeo, genitori e fratelli; Bordin Giovanni e Virginia; Fernanda e Giovanni; Colla Franco; Zandonà 
Ermenegildo (trig.); Martignago Giandino e Giuseppe; Costalunga Pietro;  
11.00 Orsato Biagio (ord. classe); Gazzola Lucia e Martignago Gino; Bittante Giovanni e genitori; Furlan Maria 
e Zandonà Andrea; Zandonà Gino, Giulia e Flavio; intenzioni Reginato Luigi; Feltrin Marino, Bruna, fratelli e 
sorelle;  
CRESPIGNAGA 
11.00 Feltrin Luigi e Antonio; Dott. Mario Ronchiato; Gazzola Ofelio e Mares Armellina, Martignago Amedeo 
e Franco Giustina; Battilana Giovanni; Def.ti Grando Attilio, Antonietta, Sabrina e Lara; Zanusso Arnaldo e 
Stona Ancilla; Facchin Siro (ann.); 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Def. Dametto Olga in Quagliotto; Def.ti Bordin Teresa e Reginato Renzo; Def.ti Cavarzan Maria e Reginato 
Amedeo; Def.ti Carraro Artemio e Aldo; Def.ti Grigolato Giulia, Gina e Irma; Def. Sibillin Virginia in Trevisi; 

 

Gli auguri di una BUONA PASQUA  
del nostro Vescovo Michele 


